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Pubblicato il 09/02/2017 

N. 00503/2017 REG.PROV.CAU. 

N. 00094/2017 REG.RIC.            

 

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 94 del 2017, proposto da:  
 

Crea - Cooperativa Romana Energia Ambiente Scrl, in persona del legale 

rappresentante p.t., rappresentato e difeso dagli avvocati Armando Montarsolo, 

Bianca Magaro', con domicilio eletto presso lo studio Armando Montarsolo in 

Roma, via San Tommaso D'Aquino 116;  
 

contro 

Roma Capitale 

in persona del legale rappresentante p.t. rappresentata e difesa per legge 

dall'avvocato Luigi D'Ottavi, domiciliata in Roma via del Tempio di Giove, 21;  

Roma Capitale - Dipartimento X Tutela Ambiente - Protezione Civile non 

costituito in giudizio;  

Roma Capitale - Municipio X non costituito in giudizio;  

per la riforma 

RICCIDNL
Rettangolo



dell' ordinanza cautelare del T.A.R. LAZIO - ROMA: SEZIONE II n. 

06391/2016, resa tra le parti, concernente Annullamento previa sospensiva del 

provvedimento assunto dalla Città Metropolitana di Roma Capitale, con la quale è 

stata negata la applicazione della proroga legale stabilita dalla Legge 194/2009 per i 

titolari di concessione demaniale marittima. 
 

Visto l'art. 62 cod. proc. amm; 

Visti il ricorso in appello e i relativi allegati; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Roma Capitale; 

Vista la impugnata ordinanza cautelare del Tribunale amministrativo regionale di 

reiezione della domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente in primo grado; 

Viste le memorie difensive; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 9 febbraio 2017 il Cons. Daniele 

Ravenna e uditi per le parti gli avvocati F. Dell'Orso,in dichiarata delega 

dell'avv.Montarsolo, e Andrea Camarda, in sostituzione dell'avv. D'Ottavi.; 
 

Considerato che, nelle more del procedimento per il nuovo affidamento non pare 

sussistere il pericolo di un danno irreparabile per l’Amministrazione e che alla luce 

del bilanciamento degli interessi appare prevalere quello alla corretta cura della res a 

suo tempo data in concessione;  

Richiamata la giurisprudenza della Corte di giustizia delle Comunità europee; 

Ritenuto che comunque occorre che il giudice di primo grado si pronunci 

sollecitamente sul merito; 

P.Q.M. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quinta),  
 



Accoglie l'appello (Ricorso numero: 85/2017) e, per l'effetto, in riforma 

dell'ordinanza impugnata, accoglie l'istanza cautelare in primo grado. 

Ordina che a cura della segreteria la presente ordinanza sia trasmessa al Tar per la 

sollecita fissazione dell'udienza di merito ai sensi dell'art. 55, comma 10, cod. proc. 

amm. 

Provvede sulle spese della presente fase cautelare come segue: compensazione fra 

le parti. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 9 febbraio 2017 con 

l'intervento dei magistrati: 

Giuseppe Severini, Presidente 

Claudio Contessa, Consigliere 

Raffaele Prosperi, Consigliere 

Alessandro Maggio, Consigliere 

Daniele Ravenna, Consigliere, Estensore 

  
  

  
  

L'ESTENSORE 
 

IL PRESIDENTE 

Daniele Ravenna 
 

Giuseppe Severini 

  
  

  
  

  
  

IL SEGRETARIO 
 



Prot. Serv. Deliberazioni n. 2141/99

?  S. P. Q. R.

C O M U N E   D I   R O M A
________

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

(SEDUTA DEL 30 LUGLIO 1999)

L’anno millenovecentonovantanove, il giorno di venerdì trenta del mese di luglio, alle ore
10,15, nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Comunale di Roma, così
composta:

1 RUTELLI   FRANCESCO ….….……….…. Sindaco
2 TOCCI  WALTER ……………………… Vice Sindaco
3 BORGNA GIOVANNI  …………………... Assessore
4 MONTINO ESTERINO ………………….      “
5 CECCHINI DOMENICO ……….………..      “
6 DEL FATTORE SANDRO …….………...      “
7 FARINELLI  FIORELLA …………….…...      “
8 PIVA AMEDEO …………………………      “
9 DE PETRIS LOREDANA ………….……      “

10 GASBARRA ENRICO …………………... Assessore
11 GABRIELE GIUSEPPINA ………….……      “
12 TOZZI STEFANO ……………………….      “
13 GENTILONI PAOLO ……………….…...      “
14 MILANA  RICCARDO …………………..      “
15 PANTANO PAMELA  ……………….…...      “
16 D'ALESSANDRO GIANCARLO …………      “
17 MARCHETTI MARIA PIA …...…………      “

Sono presenti  il Vice Sindaco e gli Assessori Borgna, Cecchini, Farinelli, De Petris, Gasbarra,
Milana, Pantano, D’Alessandro e Marchetti.

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Vincenzo Gagliani Caputo.

(O M I S S I S)

Deliberazione n. 1540

Affidamento della gestione dei servizi collegati alla balneazione, alla
valorizzazione ed alla tutela ambientale del sistema duna-spiaggia di
Capocotta. Approvazione dello schema di convenzione

Premesso che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 3881 del 14 dicembre 1995 è stato
approvato il Bando di gara a procedura aperta (pubblico incanto) con aggiudicazione all’offerta
economicamente più vantaggiosa, redatto ai sensi della direttiva comunitaria 92/50 recepita con
D.L. 157/95, per l’affidamento in gestione dei cinque lotti corrispondenti ai cinque manufatti
destinati ai servizi collegati alla balneazione, alla valorizzazione ed alla tutela ambientale del
sistema duna-spiaggia di Capocotta;

Che con la stessa deliberazione, fissati i criteri d’esame ed i relativi pesi, la valutazione dei
progetti-offerta è stata demandata ad una Commissione esaminatrice da nominarsi successivamente;

Con Deliberazioni della Giunta Comunale n. 1871 del 4 giugno 1996 e n. 2283 del 2 luglio
1996, si è provveduto alla costituzione della Commissione, la quale ha concluso i propri lavori
definendo una graduatoria dei soggetti idonei;

Che, di conseguenza, sono risultate maggiormente convenienti per l’Amministrazione le offerte
presentate da:
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1) Ditta VICHI Maria
2) Associazione Temporanea d’Impresa C.R.E.A. (capogruppo) con RAGRUP
3) Ditta R.C.M. s.r.l.
4) Ditta CIANCHETTI Ulisse
5) Consorzio CAPOCOTTA

rispettivamente per i lotti:

1) A per complessivi mq 23.348 di superficie
2) B per complessivi mq 43.530 “
3) C per complessivi mq. 89.273 “
4) D per complessivi mq 51.005 “
5) E per complessivi mq 41.011 “

Che i valori delle parti d’opera realizzate in ciascuno dei lotti sopra indicati risultano, dal conto
finale dei lavori, pari rispettivamente a:

1) Lotto A: 493.002.280 (quattrocentonovantatremilioniduemiladuecentottantalire)
2) Lotto B: 493.875.191 (quattrocentonovantatremilioniottocentosettantacinquemilacentono-

vantunolire)
3) Lotto C: 571.467.562 (cinquecentosettantunomilioniquattrocentosessantasettemilacinque-

centosessantaduelire)
4) Lotto D: 436.251.095 (quattrocentotrentaseimilioniduecentocinquantunomilanovantacin-

quelire)
5) Lotto E: 515.843.771 (cinquecentoquindicimilioniottocentoquarantatremilasettecentoset-

tantunolire)

Che l’Amministrazione Comunale ha tuttavia ritenuto di non procedere alla firma dei
relativi contratti, a seguito di intervenute nuove valutazioni dell’interesse pubblico da perseguire, le
quali sono compiutamente espresse nell’allegato A) di questa deliberazione;

Che i soggetti risultati idonei sono intervenuti nel procedimento in precedente premessa,
formulando proposte per ricondurre le prestazioni loro richieste dal bando agli obiettivi delineati
dall’Amministrazione e rappresentando i maggiori oneri da affrontare per la fascia dunale;

Che la Ditta Cianchetti Ulisse ha costituito con il Consorzio Provinciale della Cooperazione di
Solidarietà sociale Sol. Co. – Roma (Onlus), l’associazione temporanea d’impresa denominata Sol.
Co. Roma – Ulisse Cianchetti, e che quest’ultima ha comunicato di voler provvedere  a proprie
spese alla ricostruzione della unità di servizio corrispondente al lotto E distrutta da un incendio;

Che un nuovo schema contrattuale è stato sottoposto ai partecipanti alla gara, ottenendone il
gradimento sulla forma di concessione modale e l’assenso ad osservare le nuove diverse clausole;

Che la stessa forma di concessione modale era già stata considerata adeguata dall’Avvocatura
Comunale nel punto III della nota Prot. 511/98;

Ritenuto che il Comune di Roma per il perseguimento dell’interesse pubblico, come
attualmente riconosciuto , ai sensi dell’art. 11 della legge 7 agosto 1990 n. 241, non essendovi
pregiudizio per terzi può concludere accordi con i soggetti già individuati come beneficiari con
procedura ex art. 12 della stessa legge 241/90 al fine di determinare il contenuto discrezionale, e
nella fattispecie le clausole della concessione modale, dell’affidamento della gestione delle strutture
destinate ai servizi collegati alla balneazione e delle aree di pertinenza, come individuate
nell’allegato B) di questa deliberazione, contestualmente ai compiti di raccolta e rimozione dei
rifiuti, manutenzione e vigilanza;

Vista la legge 8 giugno 1990 n. 142;
Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241;
Visto lo Statuto del Comune di Roma;
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Considerato che in data 24 maggio 1999 il Direttore del Dipartimento X, quale responsabile del
servizio, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti
dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore        F.to: M. Di Giovine”;

Che in data 8 luglio 1999 il Dirigente della XIV U.O. della Ragioneria Generale ha espresso il
parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 53 della legge 8
giugno 1990, n. 142, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile.

Il Dirigente    F.to: R. Fabrizi”;

LA GIUNTA COMUNALE

riconosciuta la validità della stessa al fine di perseguire, nel pubblico interesse, la tutela ambientale
e la valorizzazione del sistema di dune costiere di Capocotta

DELIBERA

1) di approvare e dichiarare efficace l’accordo tra il Comune di Roma e: Ditta Vichi Maria (Lotto
A), Associazione Temporanea di Impresa C.R.E.A. (Lotto B), Ditta RCM S.r.l. (Lotto C),
Associazione Temporanea di Impresa Sol. Co. Roma – Ulisse Cianchetti (Lotto D), Consorzio
Capocotta (Lotto E);
per la concessione dei beni per ciascuno indicati, alle condizioni contenute nello schema
contrattuale che segue e che costituisce parte integrante del presente provvedimento:

2) di accettare la proposta dell’Associazione Temporanea d’Impresa Sol.Co. Roma – Ulisse
Cianchetti per la ricostruzione a sue spese della struttura di servizio corrispondente al lotto E,
distrutta da un incendio, prevedendo la restituzione del costo dell’opera attraverso la detrazione
dal canone di concessione di quote parti successive fino alla concorrenza della spesa sostenuta;

3) di assumere i valori delle opere, risultanti dal conto finale dei lavori e riportati in narrativa nel
presente atto, come riferimento – quando ciò necessiti – per gli adempimenti contrattuali;

4) di designare con successivo provvedimento i componenti della Commissione per la Vigilanza
sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali e sulla rispondenza agli obiettivi generali
fissati, secondo quanto previsto all’art. 16 dello schema contrattuale;

5) di demandare ai Dipartimenti III e X i necessari conseguenti atti;
6) che con successivi atti si provvederà alla quantificazione dell’entrata e del relativo accertamento

da parte del Dipartimento X e Dipartimento III.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che risulta
approvato all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità immediatamente
eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.

(O M I S S I S)
IL PRESIDENTE

W. Tocci

IL SEGRETARIO GENERALE
               V. Gagliani Caputo

La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal…………………………………....

al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni.

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Comunale nella seduta del
30 luglio 1999.

Dal Campidoglio, lì …………………………………

 p. IL SEGRETARIO GENERALE

                   ……………………………………


